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Roma, 24 dicembre 2007

Oggetto: CCNL 2006-2009 sanità – rottura trattative e stato di agitazione personale 
Ai Presidenti Nazionali Ordini,Collegi e Associazioni professioni sanitarie











LORO SEDI
Gentili Presidenti,



il contratto di lavoro dei professionisti e degli operatori della sanità è scaduto ormai da due anni, dopo l’approvazione della direttiva del Comitato di Settore auspicavamo a un rapido avvio del tavolo negoziale, purtroppo alla prima riunione di trattativa dello scorso 18 dicembre abbiamo dovuto prendere atto dell’ulteriore stop da parte di Governo e Regioni. 


L’ARAN nel corso della riunione ha presentato la direttiva del Comitato di settore delle Regioni con tutti i punti problematici preannunciati e in particolare è emersa la difficoltà collegata alla sottostima del monte salari di riferimento.


Abbiamo rappresentato l’assoluto rifiuto di avviare una trattativa con un riferimento economico inferiore a quanto concordato nell’intesa del 29 maggio u.s. che prevedeva per tutti i settori del pubblico impiego una quota parametrata sui valori dei 101 euro di incremento previsto per il personale del comparto Ministeri, ma soprattutto con un incremento a regime inferiore di quello del 10% di quello raggiunto nel contratto precedente - 92 euro rispetto i 102 previsti -.
Inoltre abbiamo rappresentato le difficoltà a realizzare un rinnovo contrattuale senza le necessarie risorse per valorizzare le professioni sanitarie come previsto dalla Legge 43 del 2006 e dalla nostra piattaforma, le professioni amministrative e tecniche, il personale di assistenza e valorizzare il disagio, come già avvenuto per l’aera medica nello scorso rinnovo contrattuale.


Al termine della riunione abbiamo deciso unitariamente a CGIL FP e UIL FPL di proclamare lo stato di agitazione di tutto il personale della sanità a seguito della gravità del comportamento irresponsabile del Governo, dell’ARAN e delle Regioni che dopo due anni di scadenza contrattuale proseguono un’iniziativa di dilazione del rinnovo contrattuale, in un settore ad alta criticità e di “importanza strategica” per la salute dei cittadini.

Anche in questi giorni di pausa festiva avvieremo delle azioni capillari di mobilitazione presso le Direzioni Generali delle struttura sanitarie, come avvenuto venerdì 22 dicembre u.s. all’azienda Molinette di Torino, e alla ripresa dalla pausa festiva occuperemo gli Assessorati alla salute di tutte le Regioni.
Colgo l’occasione per porgervi cordiali saluti e augurare a voi e alle vostre famiglie Buone Feste.










Il Segretario Nazionale







     



    (Daniela Volpato)

